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Tre n t i n o
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Europa, battaglia
di manifestazioni
sul riarmo
Piazze opposte
In piazza Lodron
400 sostenitori
dell’Europa
e della von der Leyen
In centro corteo
di 200 contestatori

di Jacopo Mustaffi

Due piazze «in
contemporanea», una per il
riarmo, l’altra per la «pace
senza se e senza ma», come si
diceva una volta. Un mare di
ombrelli ha invaso ieri Piazza
Lodron al grido di un’E u ro p a
unita. Anche la città di Trento
ha aderito alla «Piazza per
l’Europa» la proposta lanciata
dal giornalista Michele Serra in

concomitanza con la grande
manifestazione svoltasi a
Roma. Erano circa 400, ma a
poca distanza, con partenza da
piazza D’Arogno, un corteo di
circa 200 persone, organizzato
dai sindacati di base, ha
contestato la politica del
Rearm Europe di Ursula von
der Leyen e attaccato i suoi
sostenitori come guerrafondai.
Le due manifestazioni si sono
solo sfiorate anche grazie
all’opera di polizia e
c a ra b i n i e r i .
Nella piazza chiamati a
raccolta tra gli altri
dall’associazione Eucraina si
sono dati appuntamento
numerosi manifestanti
appartenenti ad associazioni,
partiti e movimenti vari con la
volontà di unirsi contro i
nazionalismi. «C’è bisogno di
u n’Europa - ha detto
l’eurodeputata Sara Ferrari alla
piazza - che parli una voce
sola sul piano internazionale

altrimenti continueranno ad
essere altri che con la loro
forza politica, militare ed
economica decideranno per
noi, dentro e fuori i confini
dell’Europa». Molti gli
esponenti politici, a partire dal
sindaco Franco Ianeselli a
membri del Pd del Trentino,
tra questi: il presidente di Arci
del Trentino Andrea La Malfa,
il consigliere provinciale Paolo
Zanella, la consigliera
provinciale Francesca Parolari
mentre la consigliera
provinciale Lucia Maestri ha
preferito andare a Roma.
«Sono scesa in piazza - ha
detto la manifestante
Margherita - per dimostrare
che l’Europa ha bisogno di
essere più forte, perché in
politica estera non pare essere
un interlocutore
internazionale credibile e
autorevole. C’è bisogno di far
vedere che i cittadini credono
nell’Europa». Il consigliere

Zanella ha rimarcato questo
concetto dicendo che
«l ’Europa deve fare quello che
non aveva fatto prima perché
ora gli equilibri geopolitici che
si stanno spostando e gli Usa
minacciano di uscire
dall’Alleanza Atlantica. Se si
vuole la pace, mi pare
evidente che l’Europa debba
diventare veramente unita.
L’investimento qui dev’e s s e re
prima politico che economico
di un semplice riarmo,
bisogna avere una direzione
precisa di dove si vuole
a n d a re » .
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L’iniziativa | Ieri Uiltucs del Trentino a Bolzano ha parlato di strategie e criticità del turismo

Ecco le regole contro l’ove r to u r i s m
di Adele Oriana Orlando

Overtourism, criticità e strategie per il
futuro in Trentino-Alto Adige. È di
questo che si è parlato al convegno
organizzato nella mattinata di ieri dalla
Uiltucs del Trentino-Alto Adige Südtirol
a Castel Mareccio, a Bolzano. La prima
parte della mattinata ha visto
l’intervento dei ricercatori Anna Scuttari
della Iulm, Philipp Corradini di Eurac, il
centro di ricerche di Bolzano, e Stefan
Perini di Afi/Ipl della stessa città. «Si è
cercato di spiegare cos’è l’overtourism e
come stanno le cose: tra il percepito e la
realtà – dice Stefano Picchetti,
segretario generale di Uiltucs Taas-
Sono stati forniti i dati dimostrando
come i numeri di posti letto siano
aumentati, anche se non quelli degli

alberghi. E quindi di come sia oggettivo
che il sistema Airbnb stia producendo
una massificazione del turismo non
imprenditoriale». Perini fa notare: «C’è
u n’alta occupazione giovanile e un
grande turnover, nel senso che tra chi fa
la stagione da un datore di lavoro, solo il
39% ritorna a lavorare nello stesso
albergo, che è pochissimo, considerando
che il contratto stagionale dà il diritto di
precedenza alla riassunzione. Il rischio è
che non si trovano persone da
impiegare nel settore turistico». Per il
futuro c’è la necessità di iniziare a
ragionare su una pianificazione mirata a
ottimizzare questo settore che
sicuramente porta molto al territorio.
«Non c’è una direzione politica alivello
nazionale e provinciale sul piano
industriale del turismo – c o n t i nu a
Picchetti - Teniamo presente anche la

filiera che accompagna il turismo:
l'artigianato, la produzione
agroalimentare». E ha aggiunto: «Le
associazioni ambientali, i sindacati e i
datori di lavoro devono sedersi al tavolo
devono chiedere alla politica di
intervenire. Dobbiamo cominciare a
ragionare su contratti integrativi fatti
bene, che propongano regole per la
destagionalizzazione, che investano
sulla formazione e sulla certificazione,
in modo tale che i lavoratori facciano
diventare quello del turismo qualcosa di
professionale e non il lavoro dell'estate».
Per il Trentino, ieri erano presenti alla
giornata anche Alberto Bertolini,
vicepresidente Asat (Associazione
albergatori e imprese turistiche) Trento e
Sandro Bassetti, vicepresidente di Unat
(Unione albergatori).
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«La nuova mappa della
medicina di base del
Trentino è stata tracciata: 27
aggregazioni funzionali di
base (in sigla Aft) che
metteranno insieme ciascuna
tutti i medici (anche quelli già
aggregati in medicine di
gruppo) di una determinata
area geografica. Con tanto dei
nomi dei referenti. Fa un
passo in avanti la «lenta

rivoluzione» che dovrebbe
diventare operativa da qui al
2026, con l’istituzione delle
case di comunità. Intanto si
organizza la «risorsa umana».
Le nuove Aft sono
organizzate secondo i tre
distretti (Nord, Est, Sud). Il
primo comprende Trento, la
valle dei Laghi, le comunità
Rotaliana e Paganella, la val
di Non e la val di Sole. La
città avrà cinque Aft. La
prima (Gardolo e Meano) avrà
come referente Mau ro
Latina; la seconda (Centro e
Bondone) Paolo Malavenda;
la terza (San Giuseppe, Santa
Chiara, Ravina e Romagnano)
Nicola Paoli, la quarta
(Collina Est) Stefano dal Dot,
la quinta (Trento Sud)
Vittoria Facchinelli. L’Aft
Valle dei Laghi avrà come
referente Arta Usufi, la
Rotaliana Paganella Ma rc o

Ma z z o n i , l’Alta Anaunia
Luisa Barbieri, la Bassa
Anaunia Moira Fattor e la val
di Sole Federico Meccoli.
Sette Aft per il distretto Est:
Pergine Valsugana
(Francesco Chiumeo), Levico
Terme (Michele Resta), Bassa

Valsugana (D o n a te l l a
Da l fo l l o ), Primiero (Camilla
C a l l e g a ro ), Val di Fiemme
(Giorgia Vanzetta), Fassa
(Laura Zerbinati) e Cembra
(Enrico Ciamaroni).
Il distretto Sud comprende
Rovereto con due Aft

In ambulatorio Un medico di base a colloquio con un paziente

In piazza Circa 400 persone in piazza Lodron per sostenere l’Europa

Albergo La camera di un alloggio turistico

I nomi
Per Trento cinque
aree, due per
Rovereto. Le più
piccole conteranno
5 dottori, le più
grandi oltre 18

(Leonardo Polizzi re fe re n te
per la zona Nord; Ma rc o
B o r to t per quella a sud), la
Vallagarina (per Mori
referente Michele Olivieri,
pel’Alta Vallagarina e
Altipiani Cimbri Ro b e r to
Ad a m i , per Ala Ma t te o
Miola), l’Alto Garda (per Arco
Michel Caliari, per Riva
Dario Breghella) e le
Giudicarie (Ivan Mussi
referente per Tione, A n to n i o
Leonardo Falanga per la
Valle del Chiese, Da n i e l a
Tropiano per la val Rendena.
Secondo il regolamento
approvato a febbraio, i medici
delle Aft sono tenuti a riunirsi
tre volte l’anno per la
progettazione comune. Per le
aree con dove è prevista la
casa di comunità la sede sarà
il nuovo edificio. Quanto al
budget, ogni Aft vedrà 4,74
euro per ogni assistito

(dunque si parte da un
minimo di 35 mila euro per le
aggregazioni più piccole,
mentre i referenti saranno
retribuiti con una cifra che va
dai 600 euro al mese, per le
Aft fino a cinque medici a un
massimo di 2.000, per quelle
che dovessero raggiungere o
superare i 18 medici. Tante le
sfide, dal riuscire a
mantenere il rapporto con gli
assistiti (in media oltre 1.500
per medico) fino a dare
maggiore omogeneità al
servizio sul territorio.
L’obiettivo della Provincia è
anche quello di aumentare il
numero di medici che
esercitano per 38 ore. I
sindacati dei camici bianchi,
che stanno trattando,
vogliono garanzie sulla
conciliazione vita -
lavoro. D.O.
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Sanità | Sono 27 i referenti: per loro un gettone da 600 a 2000 euro. Avranno sede nella casa della comunità dove prevista

Medici di base, c’è la mappa delle nuove Aft

Contestatori Il corteo che attaccava il Rearm Europe

Lorenzo Sighel
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